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XXXII ASSEMBLEA NAZIONALE ANCI
Torino, 28-30 ottobre 2015

Ordine del Giorno

Premesso che: 
· il Comitato Direttivo dell’Anci, il 24 settembre 2015, ha approvato un Ordine del Giorno contenenti i dodici punti su cui deve articolarsi il confronto con il Governo ed il Parlamento;

· nelle premesse dello stesso si fa riferimento al fatto che “la riduzione di risorse determina in ampie aree del Paese gravi difficoltà a far fronte a spese e servizi essenziali, con evidenti processi di arretramento dell’intervento pubblico nella cura del territorio” e si sottolinea come l’applicazione delle regole del nuovo sistema di contabilità sta determinando una “ulteriore indisponibilità di risorse”;
Considerato che: 

· la Corte dei Conti – Sezione Autonomie - con la Delibera n. 29/2014 ha affermato con chiarezza che alle Autonomie locali è stato chiesto “uno sforzo di risanamento non proporzionato all’entità delle risorse gestibili dalle stesse a vantaggio degli altri comparti amministrativi” e che in occasione del giudizio di parificazione del Bilancio della Regione Siciliana (3 luglio 2014) la Corte dei Conti – Sezione Sicilia ha evidenziato il “preoccupante peggioramento della finanza locale, imputabile principalmente alla progressiva e consistente riduzione dei trasferimenti di provenienza statale e regionale“;
Ritenuto che:
· nelle aree deboli e con difficoltà di sviluppo la minore capacità fiscale e la conseguente dipendenza strutturale dai trasferimenti derivati stanno compromettendo la stessa tenuta economico-finanziaria degli Enti locali;
· in particolare nei Comuni di minore dimensione demografica è a rischio la gestione delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi essenziali; 
· 
gli Enti locali della Sicilia non hanno mai visto l’avvio del processo di attuazione del Federalismo Fiscale e delle conseguenti misure di accompagnamento e di perequazione;
· l’approvazione della Legge regionale 10 luglio 2015, n. 12, disponendo anche per gli Enti locali siciliani, l’applicazione della riforma sull’armonizzazione contabile a partire dell’1 gennaio 2015 (quindi con effetto retroattivo), ha reso necessaria una decisione della Conferenza Stato-Città con la quale è stato prorogato il termine per l’approvazione dei Bilanci di previsione al 30 settembre 2015;
· la proroga del termine, se pur necessaria, non ha rappresentato una risposta adeguata rispetto ai problemi, di natura sostanziale, sorti con l’applicazione della riforma sull’armonizzazione contabile e, in particolare, con l’istituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE);

· tutto ciò, anche in considerazione dei livelli di riscossione dei tributi locali, nei Comuni delle aree deboli e con difficoltà di sviluppo ed in particolare in quelli della Sicilia, ha determinato e sta determinando profonde ripercussioni sulla possibilità di definizione dei Bilanci di previsione 2015 e generando fortissimi dubbi sulla futura sostenibilità finanziaria;
· merita attenzione il gravissimo problema dei lavoratori a tempo determinato (precariato) nelle Amministrazioni comunali per il quale l’AnciSicilia ha elaborato un percorso,  senza carico finanziario nazionale, concordato con il Organizzazioni Sindacali e il Coordinamento dei Lavoratori Precari; 
Evidenziato che:

· l’emergenza finanziaria in atto rischia di far ricadere sull’attuale classe di Amministratori locali l’onere di politiche improntate al drastico contenimento della spesa e ad un vertiginoso aumento della pressione fiscale a livello locale (da ultimo l’IMU sui terreni agricoli) ma non sostenute da adeguate misure di accompagnamento e di perequazione per le aree deboli del Paese;
Per tutto quanto sopra
SI CHIEDE CHE L’ANCI
fermo restando quanto già previsto nell’Ordine del Giorno approvato il 24 settembre 2015 dal Comitato Direttivo, nel confronto con il Governo ed il Parlamento, si faccia carico della necessità di prevedere per i Comuni di minore dimensione demografica, per quelli in condizioni strutturalmente deficitarie o con piani di rientro da attuare e per tutti gli Enti appartenenti alle aree deboli o con difficoltà di sviluppo del Paese,  adeguate ed urgenti misure di accompagnamento, quali un tempestivo e mirato utilizzo dei Fondi strutturali attraverso modifiche temporali e procedurali, tali da sostenere il significativo impatto che gli interventi sulla finanza locale degli ultimi anni hanno avuto e stanno avendo sulla stabilità economica e di affrontare, con specifico riferimento ai Comuni siciliani, i gravi effetti prodotti dalla mancata attuazione di riforme;

assuma come ragione di forte preoccupazione e di impegno la gravità della situazione siciliana, esposta a rischi di tenuta istituzionale e anche di ordine pubblico.
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